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RELAZIONE ATTI VITA’ svolta durante l’anno 2015 
dalla nostra Associazione. 

 
Il documento è stato sottoposto all’ Assemblea dei soci (famiglie e responsabili dei gruppi accoglienti)  

indetta  a Jesi in data 9/1/2016 ed approvato all’unanimità 
 
Progetti di accoglienza 
 
I progetti  di accoglienza realizzati nell’ANNO 2015 dalla ns. Associazione ci hanno consentito di 
accogliere nella nostra regione complessivamente 
 
Minori in gruppi: n. 38, di cui 28 in progetti speciali (oncologici e patologie respiratorie dell’infanzia)   
Minori in famiglia: n. 29,  per un totale di 40 accoglienze (11 ripetute nel periodo invernale) 
Totale minori accolti:  67 per un totale di 78 accoglienze 
Adulti accompagnatori n. 16 
 
La ripartizione temporale dei progetti è stata la seguente: 
 
da 8 Maggio a 8 Giugno  
- accoglienza in gruppo: progetto speciale con patologie respiratorie per 8 bambini dai 2 ai 6 anni di età + 6 
adulti accompagnatori (mamme o nonne degli stessi minori espletanti contemporaneamente anche il ruolo 
di insegnante – interprete – medico) ospitati a Numana (Centro Turistico Numana Blu) da volontari della 
Associazione 
 
mese di giugno 
- accoglienza in gruppo (speciale – oncologici), di 10 minori + 3 accompagnatori a Senigallia 
 
 
trimestre Giugno+Luglio+Agosto 
- accoglienza in famiglia: 5 minori ospitati in famiglia (provincia di Ancona) - realizzata in collaborazione 

con altra associazione, titolare del relativo progetto (Aiutiamoli a Crescere di Trevi - PG) 
 
mese di Luglio   
- accoglienza in gruppo (speciale – oncologici), di 10 minori + 3 accompagnatori a Urbisaglia 
- accoglienza in gruppo  di 10 minori, nel gruppo di Jesi, + 2 adulti fra interpreti e accompagnatori (di cui 

uno anche come referente delle famiglie accoglienti nel mese di luglio) 
- accoglienza in famiglia:  8 minori ospitati in famiglia (province di Ancona Macerata) – unitamente a 1 

maggiorenne aggregato 
 
bimestre Luglio + Agosto  
- accoglienza in famiglia: 14 minori ospitati in famiglia (province di Ancona Macerata ed Ascoli Piceno) 

+ 1 adulto interprete-accompagnatore,  nonché 2 aggregati maggiorenni 
 
mese di Agosto  
-  
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- accoglienza in famiglia:  1 minore ospitato in famiglia (provincia di Ancona), nonché 1 aggregato 

maggiorenne -  realizzata in collaborazione con altra associazione, titolare del relativo progetto (Solid. 
per l’Infanzia  – S. Benedetto d.T, - AP) 

 
 
mese di Dicembre 
 accoglienza in famiglia:  1 accompagnatore e 12 minori ospitati in famiglia  (province di Ancona Macerata 
ed Ascoli Piceno) – di cui 5 minori ospitati con “progetto breve”  - quest’ultimo realizzato in collaborazione 
con altra Associazione, titolare del relativo progetto (Forum per i diritti dei Bambini di Chernobyl di Terni 
PG) 
 

---------------------------------------------------------- 
 

Tutti i progetti di accoglienza sopra elencati sono stati realizzati interamente, in un quadro di continuità 
operativa e organizzativa, con la referente “Medicina e Chernobyl” di Minsk.   
 
Ci siamo inoltre fatti carico della gestione, sempre in collaborazione con la ns. referente Medicina e 
Chernobyl, dell’invito di 4 maggiorenni, ex minori già ospitati in passato da altrettante famiglie ns. associate, 
di cui 1 nel mese di luglio, 2 per il bimestre luglio + agosto  e 1 nel mese di agosto.  Da notare che 2 di queste 
ultime riguardano maggiorenni che hanno concluso o stanno per concludere procedure giudiziarie di 
adozione di maggiorenne, per cui rimangono nelle famiglie italiane, come affiliati alle stesse. 
 
Rispetto all’anno precedente pertanto, si è verificata una tendenza alla stabilizzazione nel numero delle 
accoglienze, registrando un rallentamento alla tendenza generale negativa in atto da qualche anno. 
 
Osservavamo nella precedente relazione come il dato delle accoglienze dei minori dalla Repubblica di 
Belarus, che va calando anno dopo anno, è per certi versi un elemento fisiologico che va letto certamente in 
chiave positiva, col progressivo miglioramento delle condizioni sociali ed economiche di quel Paese che 
pare oggi meglio in grado, a quasi 30 anni dal verificarsi della catastrofe nucleare correlata all’incidente 
della centrale di Chernobyl, di meglio gestirne le conseguenze sanitarie ed umanitarie e le possibilità di 
monitoraggio e prevenzione delle ricadute sulla salute. 
 
Peraltro va notato che nel 2015, per quanto ci riguarda, si sono riscontrate 2 tendenze opposte riguardo alle 
diverse tipologie di accoglienza: quella dei minori accolti in famiglia ha avuto un drastico 
ridimensionamento (da 45 a 29 il numero di minori e da 53 a 40 i periodi di accoglienza) – in incremento 
invece (da 29 a 38) le accoglienze di minori in gruppo, segnalandosi fra l’altro l’accoglienza, a titolo 
sperimentale, di un gruppo di piccolissimi (dai 2 ai 6 anni) affetti da patologie respiratorie acute con rispettive 
madri o nonne. Le due tendenze, che in parte si elidono, vanno meglio analizzate ed approfondite, nelle cause 
e negli effetti. 
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Accoglienze in famiglia 
 
La netta contrazione era largamente prevista, in funzione dell’età di una buona parte dei minori che, dopo 
un ciclo di accoglienze piuttosto prolungato nel tempo, si è andata avvicinando alla maggiore età, oltre la 
quale non è più possibile l’inserimento nei programmi di accoglienza per minori.  A questi, sono andati 
aggiungendosi alcuni casi di minori in età ancora relativamente bassa, ma per i quali sono subentrate 
difficoltà alla prosecuzione dell’accoglienza, o per situazioni familiari (difficoltà di rapporto all’interno dei 
nuclei familiari, specie con figlio/a unico/a per, ad es., crisi di gelosia), ovvero a causa di situazioni lavorative 
ed economiche compromesse dalla crisi.  Va anche osservato che il calo numerico, pur significativo, è 
risultato comunque attenuato per parziale compensazione da un flusso in ingresso di alcuni nuclei familiari 
che avevano iniziato l’accoglienza con altre Associazioni presenti sul territorio che, per diverse motivazioni, 
hanno richiesto l’adesione alla ns. Associazione.  Da un paio di anni è invece pressoché nullo il flusso di 
nuove famiglie disponibili ad iniziare un ciclo di accoglienza ex-novo. 
 
Accoglienze in gruppo 
 
In questa tipologia di accoglienza si registra una certa dinamica che, nel 2015, risulta in positivo per quanto 
riguarda i numeri, anche perché il confronto con l’anno precedente deve tenere conto delle condizioni 
particolarmente avverse che avevano condizionato il 2014, col venir meno dei progetti oncologici di 
Urbisaglia e Porto Potenza, cui era andato aggiungendosi quello di Senigallia, causa alluvione. 
Ci siamo affidati, per quanto riguarda la partnership in Bielorussia, esclusivamente alla Fondazione Medicina 
& Chernobyl, sia per i progetti standard in famiglia ed in gruppo che per quelli (solo in gruppo) con 
accompagnamento medico, avendo interrotto i rapporti con l’ex partner oncologico “Bambini in Pericolo” e 
non avendo Caritas Minsk dimostrato interesse e capacità operativa riguardo ai progetti di accoglienza in 
Italia. 
Su indicazione/raccomandazione della ns. partner bielorussa abbiamo sperimentato un progetto molto 
particolare indirizzato a minori nella fascia di età 2/6 anni affetti da patologie respiratorie acute, 
accompagnati dalle rispettive madri o nonne, e ciò nell’assunto che la collocazione sul mare del Centro 
Turistico Numana Blu, ove il progetto sarebbe stato ospitato dal 10 maggio al 10 giugno, potesse risultare  
particolarmente efficace per favorire un buon miglioramento delle condizioni generali ed in particolare di 
quelle polmonari ed un significativo  rafforzamento delle difese immunitarie. 
Quindi in totale 3 sono stati i progetti 2015 con accompagnamento medico, rispettivamente a Numana, 
Senigallia e Urbisaglia ed uno tradizionale (Jesi) per rendere possibile il quale, l’Associazione ha accolto un 
appello del nuovo parroco, padre Giansante, disponendo un intervento economico di sostegno 
compartecipando al progetto assumendo l’onere dei costi dei passaggi aerei degli ospiti;  con la scomparsa 
prematura del precedente parroco Padre Ilarino, infatti, il gruppo di volontari si è trovato a dover far fronte 
a disponibilità finanziarie insufficienti. 
Valutazioni riguardanti l’esito dei progetti di gruppo 2015 saranno riportati e discussi in sede di Assemblea, 
anche con i contributi dei diretti interessati, affinché ci aiutino ad orientare le scelte per l’anno or ora iniziato.   
Il quadro che si prospetta per il 2016 conferma in ogni caso le crescenti difficoltà finanziarie dei gruppi, nel 
nostro caso quasi sempre legati ad attività parrocchiali e gruppi di volontariato quali Caritas, Auser etc..  Le 
parrocchie sono infatti chiamate a rispondere prioritariamente a bisogni di famiglie in difficoltà, sempre più 
numerose a causa del perdurare della crisi economica e al nuovo appello riguardante in particolare i rifugiati 
in fuga da guerre e persecuzioni. 
Per cercare di ridurre l’onere economico legato ai progetti di gruppo, in specie quelli dei viaggi, stiamo 
valutando una ipotesi di collaborazione propostaci dall’Ass. Raggi di Speranza di Loreto, che prevede il 
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trasferimento di andata e ritorno dalla Bielorussia a ½ bus GT, soluzione da loro sperimentata lo scorso anno, 
con valutazioni, dal loro punto di vista, positive, nonché quella di proporre questa formula anche per cercare 
di favorire la rivitalizzazione di gruppi accoglienti da alcuni anni in stand-by.  
La soluzione è peraltro complessa, ponendo molti vincoli organizzativi e necessitando di tempi di impegno 
molto anticipati rispetto alle date di realizzazione dei progetti. 
   
 
Attività associative 
 
Il contrarsi della massa delle accoglienze e la loro ripartizione in modo frazionato nei vari progetti, ha reso 
ancor più arduo il compito di garantirci un bilancio in equilibrio.  Alcune quote di partecipazione delle 
famiglie ai progetti, specie quelli che si prolungano nel tempo (es. trimestre estivo) ovvero quelli con un 
basso numero di partecipanti (es. Natale), si sono dovute ulteriormente ritoccare verso l’alto.  Fondamentale 
è stato il ricorrere, ove se ne presentava l’opportunità, a progetti condivisi con altre Associazioni per 
contenere i costi legati alla presenza di accompagnatori e quelli dei trasferimenti interni in Bielorussia e in 
Italia (da e per aeroporti). 
 
Sono proseguiti incontri di confronto e attivazione di collaborazioni con alcune Associazioni territoriali, in 
area Centro Italia. 
 
Si è deciso di riproporre la lotteria Natalizia, reputata strumento necessario per il co-finanziamento delle 
attività Associative insieme al 5 x 1000; entrambe queste raccolte fondi, pur decrementando fatalmente il 
loro gettito data la minor massa delle famiglie collaboranti, denotano comunque una certa tenuta nel gettito 
che riescono ad esprimere. 
 
Si è deciso di chiudere, con la fine dell’anno, la sede operativa dell’Associazione in via Castelfidardo 6 a 
Osimo, in coincidenza con il mancato rinnovo da parte dell’Amm.ne Comunale della convenzione con il 
proprietario dell’immobile, porzione del quale era dato in sub-locazione il locale da noi occupato, a 
condizioni estremamente agevolate.  Considerato il modesto utilizzo per motivi istituzionali, si è optato per 
non ricercare un nuovo locale, con sensibili maggiori oneri connessi, ma di trasferire le residue suppellettili 
in un locale messo a disposizione, senza corrispettivo, dal vice-presidente presso il proprio domicilio di San 
Marcello. 
 
In sede di Direttivo, si è concordato un graduale trasferimento di deleghe operative dal presidente al vice-
presidente, per favorire, in questo ultimo anno di gestione del direttivo in carica, un più forte coinvolgimento 
della figura del vice e in modo collegiale di tutti coloro, nell’ambito dell’attuale direttivo e non, intendano 
svolgere un ruolo attivo per la gestione delle attività associative, proiettato nel medio termine.  L’attuale 
presidente infatti intende concludere alla fine dell’anno ora iniziato, il terzo triennio di mandato consecutivo 
e favorire il fisiologico e ordinato rinnovamento delle cariche associative, non riproponendo la propria 
candidatura per la carica di presidente.    
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Missioni in Belarus 
  
Si sono svolte 2 missioni associative in Bielorussia, la prima all’inizio dell’anno, con l’obiettivo di preparare 
al meglio i progetti di accoglienza estivi e di monitorare in loco alcune situazioni particolari di minori ospitati 
dalle ns. famiglie nonché supportare le casistiche di alcune potenziali adozioni di maggiorenni. 
Inoltre in questo viaggio si sono affrontate e risolte problematiche e criticità gestionali emerse con il ns. 
partner Medicina e Chernobyl.   
La seconda missione all’inizio della primavera, nella quale si sono visitati istituti e famiglie di tutela, 
affrontate alcune specifiche situazioni di minori, con necessità particolari da verificare in loco, nonché 
assistito e supportato alcuni familiari all’incontro in loco con i loro ragazzi e le strutture di 
accoglienza/istruzione nonché tutori. 
 
Rendiconto economico 
 
Si allega infine il rendiconto economico sintetico 2015 che vede, rispetto al precedente esercizio, valori 
complessivi sia di entrate che di uscite un po’ ridotti rispetto all’esercizio precedente, proporzionalmente al 
contrarsi della massa di accoglienze realizzata nel periodo. 
 
Il saldo finale sia di gestione che di cassa si presenta sostanzialmente allineato con quello dell’anno 
precedente, mantenendo le economie di gestione e una politica che ha ulteriormente compresso al minimo 
indispensabile le spese di funzionamento; c’è inoltre da tenere presente che una parte delle disponibilità di 
fine anno è destinata (per circa € 4.500) a far fronte ai costi dei voli per i progetti Natale 2015 che non sono 
stati ancora contabilizzati, in quanto il relativo addebito, alla chiusura contabile, non ci è sinora pervenuto 
da parte della ns. partner bielorussa.    
 
Come si può notare la gran parte delle risorse (oltre il 90%) sono state destinate ai progetti di accoglienza, 
mentre meno del 3% è assorbito dalle spese di funzionamento.  La raccolta fondi ha, a vario titolo, superato 
i 10.000 € , di cui poco più di € 3.000 derivanti dal 5 x 1000, livello che non è molto lontano (- 15%)  dai 
dati dell’ultimo biennio. 
 
La presente relazione, così come il rendiconto economico allegato viene presentato dal Direttivo in carica, 
per l’approvazione della Assemblea. 
 
 

IL PRESIDENTE    EMILIO VACCARONI   

 
Osimo,  02/1/2016 
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